
 

DISTRETTO SOCIO SANITARIO 19 
CAPOFILA COMUNE GRAVINA DI CATANIA 

UFFICIO AUTONOMO PIANO DI ZONA 
 

 

 

 

CO-PROGETTAZIONE AI SENSI DELL’ART.55 D.LGS. N.117/2017 DEGLI INTERVENTI PER IL CONTRASTO ALLA 
POVERTA’ ED IL SUPERAMENTO DELLA GRAVE MARGINALITA’ ADULTA, A VALERE SUL PIANO AZIONE 

LOCALE QUOTA SERVIZI 2017 

(CUP G31B17001040001) 

 

ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

 
tra 

 
 

 Distretto   Socio   Sanitario   19 
 

– Comune   Capofila   Gravina   di   Catania, 
 

in persona   del   legale 
rappresentante pro tempore della responsabile dell’Ufficio Autonomo Speciale Piano di Zona, d.ssa SCALIA 
GIUSEPPA, nata San Gregorio di Catania il 27/02/1966, cod. fisc. SCLGPP66B67H940P, domiciliata per la 
carica presso il Comune di Gravina di Catania Capofila del Distretto socio-sanitario 19 cod. fisc. 
80006830873, Viale G. Marconi, 6, la quale interviene nel presente atto in nome per conto del Distretto 
stesso e dei 13 Comuni che lo compongono e che aderiscono ai contenuti del presente accordo, in esito alla 
deliberazione Comitato dei Sindaci approvata in data 10/05/2022 e segnatamente dei Comuni di: Gravina 
di Catania, Pedara, Nicolosi, San Giovanni La Punta, Valverde, San Gregorio di Catania, Tremestieri Etneo, 
Mascalucia, San Pietro Clarenza, Camporotondo Etneo, Trecastagni, Viagrande, S. Agata Li Battiati di 
seguito “Amministrazione” 

 

e 

- Società Cooperativa Sociale MOSAICO, con sede in Catania, via Rametta n. 47 (CAP 95124), p. iva 040844 
00870 i n persona del legale rappresentante pro tempore, d.ssa Claudia Pasqualino nata a Mazzarino (CL) 
il 15/11/1981 - di seguito “Ente attuatore” - 

* * * 
PREMESSO 

 

- che con verbale n. 3 del Comitato dei Sindaci del 10 Maggio 2022 sono state espresse le linee di indirizzo 
volte alla co-progettazione dei servizi volti al superamento della grave marginalità adulta in attuazione delle 
previsioni di cui al sopra richiamato Piano Azione Locale Quota servizi 2017; 

- fra le azioni individuate in seno al Piano Azione Locale – Quota servizi 2017, è stato previsto un 
finanziamento per la realizzazione di una progettualità volta alla realizzazione di servizi per il superamento 
della grave marginalità adulta per un importo di € 518.574,32; 

- in data 28/09/2022 è stata pubblicata sul sito istituzionale dell’Ente la determina n. 359 contenente l’Avviso 
pubblico e l’avvio della procedura di istruttoria pubblica finalizzata all’individuazione di enti del terzo settore 
disponibili alla co-progettazione ai sensi dell’art. 55 d.lgs. n.117/2017 degli interventi per il contrasto alla 
povertà ed il superamento della grave marginalità adulta, a valere sul Piano Azione Locale Quota servizi 2017, 
con approvazione dei relativi allegati costituiti dalla domanda di partecipazione (allegato 1), dal progetto 
preliminare (allegato 2) e dal piano di allocazione delle risorse (allegato 3) 

- che la procedura ha avuto regolarmente inizio e che il termine per la presentazione delle istanze, da fare 
pervenire alla PEC di questo distretto, scadeva il 31 ottobre 2022. 
DATO ATTO CHE 
- Alla scadenza prevista risulta essere pervenuta una sola istanza da parte della Soc. Coop. Mosaico con sede 



in Catania. 
- Con propria nota prot. 004/int del 17/11/2022 il RUP dava atto della regolarità e completezza degli atti 
trasmessi dalla su riportata cooperativa e rimetteva gli atti alla scrivente per il seguito di competenza. 
- Con determina 485/2022 è stata nominata la commissione di valutazione deputata all’esame della proposta 
tecnica e di quella economica ed è stato incaricato il RUP di procedere all’esame della documentazione 
amministrativa. 
- Ai sensi dell’art 6 del d.lgs 241/1990, prot 005 del 22 novembre 2022 la d.ssa M. Carrubba ha presentato la 
relazione relativa all’esame della documentazione amministrativa prodotta dall’ ETS, dando atto della 
regolarità della stessa. 
- La commissione di gara si è riunita in data 29 Novembre 2022, come da verbale n. 1, ed ha proceduto alla 
valutazione della proposta progettuale presentata dalla Soc. Coop. Mosaico, dichiarando la stessa congrua, 
ammettendo l’Ente alla co progettazione ed avviando la procedura di co progettazione. 
- Con determina 509/2022 è stato approvato il sopra richiamato verbale 1 ed è stata dichiarata l’ammissione 
della Soc. Coop. Mosaico alla co progettazione con il Distretto Socio Sanitario 19. 
- La procedura di co-progettazione si è regolarmente svolta e conclusa come da verbali n. 2 del 01/02/2023, 
n. 3 del 20 febbraio 2023, n. 4 del 3 marzo 2023 e n. 5 del 13 aprile 2023 approvati con determina n.         del 
  . 

 
DATO ATTO ALTRESI’CHE: 
con delibera del Comitato dei Sindaci del Distretto Socio Sanitario 19 n. 3 del 29 marzo 2023 sono state 
approvate le “Linee guida sulla rendicontazione dei contributi nella co progettazione con gli enti del terzo 
settore” che trovano specifica ed espressa attuazione nella regolamentazione della fase esecutiva del 
progetto. 

 
PRESO ATTO 
dell’esito positivo della procedura di co progettazione, nell’ambito della quale sono state individuate le 
azioni e i mezzi per la realizzazione della progettualità in argomento, e pertanto può procedersi con la 
sottoscrizione della convenzione mediante la quale regolare i reciproci rapporti fra le Parti 

 
VISTI 
- i dd. leg.vi 30.03.2001 n.165 e 18.08.2000 n. 267 e successive modifiche ed integrazioni; 
- il d.lgs 118/2011 e successive modifiche ed integrazioni; 
- il d.lgs. 117 del 3 luglio 2017 
- la delibera n. 32 del 20 gennaio 2016 dell’ANAC; 
- la legge n. 241/1990 e ss. mm.; 
- il DMPS. n. 72/2021; 
- le ll.rr. 11.12.1991 n. 48 e 23.12.2000 n. 30; 
- il vigente STATUTO comunale; 
- il vigente REGOLAMENTO comunale di CONTABILITA'; 
- il vigente REGOLAMENTO comunale sull’ordinamento degli UFFICI e dei SERVIZI 

 
TUTTO CIO' PREMESSO 

 
 

TRA LE PARTI COME INDIVIDUATE 
SI STIPULA E CONVIENE QUANTO SEGUE 

 
Art. 1 – (Oggetto dell’accordo) 

 

Il Distretto Socio Sanitario 19, Comune Capofila Comune di Gravina di Catania, quale Amministrazione 

procedente e la Società Cooperativa Sociale MOSAICO, con sede in Catania via Rametta n. 47 (CAP 

95124), p. iva 040844 00870 nella qualità di Ente attuatore, eseguiranno le attività di cui al Progetto 



preliminare (Allegato A) ed al Piano di allocazione delle risorse (Allegato B) presentati dall’Ente attuatore 

degli interventi, nonché le prestazioni concordate in sede di co-progettazione, in attuazione di quanto 

previsto dagli atti della procedura indetta dal Comune di Gravina di Catania, quale Amministrazione 

procedente, secondo lo schema riepilogativo allegato al presente accordo sub C per farne parte 

integrante e sostanziale e secondo quanto concordato nei verbali di co progettazione nn. 2/3/4 e 5 del 

2023, allegati al presente accordo sub D. 

L’Ente attuatore degli interventi si impegna affinché le attività co-progettate siano svolte con le modalità 

convenute ed entro la durata prevista. 

L’Ente attuatore degli interventi assume l’impegno ad apportare agli interventi tutte le necessarie 

migliorie, che saranno concordate, nel corso del rapporto convenzionale, anche previa riapertura del 

Tavolo di co-progettazione, per assicurare la migliore tutela dell’interesse sociale, fermo restando 

quanto previsto dall’Avviso pubblico e dai relativi Allegati. 

Art. 2 – (Durata dell’accordo) 
Il presente accordo ha validità di 24 mesi decorrenti dalla stipula dello stesso, fatta salva l’eventuale 
anticipata chiusura in dipendenza della capienza del budget assegnato. 
Saranno ammesse unicamente le proroghe del termine finale legate ad esigenze di conclusione delle 
attività a fronte di cause di forza maggiore non dipendenti dalla volontà del Comune di Gravina di 
Catania e dell’Ente attuatore degli interventi, ma comunque rientranti nel budget pre fissato. 

 

Art. 3 – (Budget di progetto) 

3.1 Per realizzare le finalità e gli obiettivi degli interventi di cui al presente accordo, l’Ente attuatore 
degli interventi mette a disposizione le risorse strumentali (es. sedi, attrezzature e mezzi) ed umane 
proprie (personale dipendente e/o prestatori d’opera intellettuale e/o di servizio, operanti a qualunque 
titolo), individuate nel proprio Progetto preliminare [Allegato A] e le risorse economiche individuate nel 
proprio Piano di allocazione delle risorse e compartecipazione [Allegato B] come integrati e modificati in 
seno alla procedura di co-progettazione e riportati nei verbali n. 2 del 01/02/2023, n. 3 del 20 febbraio 
2023, n. 4 del 3 marzo 2023 e n. 5 del 13 aprile 2023 [Allegato D] e riepilogati nell’allegato sub C. 

3.2 Il Comune di Gravina di Catania, nella propria qualità di Amministrazione Procedente, per la 
realizzazione degli interventi previsti dall’Avviso metterà a disposizione le risorse individuate per lo 
specifico progetto in seno alla quota 2017 del Piano Azione Locale, ammontanti ad € 518.574,32, oltre 
che le risorse umane e strumentali individuate nell’avviso di indizione della procedura e specificate 
nell’allegato sub C al presente accordo. 
In caso di riduzione delle risorse per fatti non dipendenti dalla volontà degli Enti affidanti, l’Ente 

attuatore degli interventi non potrà eccepire alcunché, né vantare pretese nei confronti 

dell’Amministrazione. 

Art. 4 – (Risorse umane adibite alle attività di Progetto) 
L’Ente attuatore degli interventi per la realizzazione delle attività di cui al presente accordo, si impegna a 
garantire le figure professionali minime richieste dagli atti della procedura e meglio indicati nel Progetto 
Preliminare e nei verbali riportanti l’attività di co- progettazione, oltre che quelle indicate nel Piano di 
allocazione delle risorse. 
L’Ente attuatore degli interventi eseguirà le attività dedotte nel presente accordo mediante idonea 

organizzazione e con proprio personale, in possesso dei requisiti professionali e tecnici adeguati alle 

necessità del servizio da espletare e previsti dalla legislazione vigente. Sarà tenuto ad effettuare le 

opportune sostituzioni in caso di necessità. 

L’Amministrazione si riserva di effettuare verifiche volte a valutare la congruità del personale impiegato, 

con le finalità del progetto a cui lo stesso è destinato. 



Si ritiene opportuna la predisposizione di un elenco del personale da impiegare, da aggiornare ad ogni 

variazione. Tale elenco dovrà essere messo a disposizione dell’Amministrazione a scopo conoscitivo e 

per l’opzione di verifica prima espressa. 

L’Ente attuatore degli interventi è tenuto ad impiegare personale assunto con regolare rapporto di 

lavoro subordinato e/o autonomo, fatto salvo il ricorso a personale volontario, nel rispetto della 

disciplina vigente, applicando nei confronti dei lavoratori dipendenti e nei confronti dei soci lavoratori 

condizioni contrattuali, normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi 

nazionali di lavoro e dagli accordi integrativi territoriali sottoscritti dalle organizzazioni imprenditoriali e 

dei lavoratori maggiormente rappresentative. 

L’Ente attuatore degli interventi si impegna all’osservanza ed all’applicazione di tutte le norme relative 

alle assicurazioni obbligatorie ed antinfortunistiche, previdenziali ed assistenziali, nei confronti del 

proprio personale e dei soci lavoratori. 

Il personale dell’Ente attuatore degli interventi, in servizio a qualunque titolo nelle attività, risponde del 

proprio operato. 

Il    Responsabile-Coordinatore     di     progetto,     come     individuato     nella     persona     del     sig. 

   sarà – unitamente al Legale Rappresentante dell’Ente attuatore degli 

interventi – il referente per i rapporti con gli Enti contraenti, che vigileranno sullo svolgimento delle 

attività secondo modalità e termini ritenuti efficaci. 

L’Ente attuatore degli interventi è datore di lavoro e assume a proprio carico ogni adempimento in 

materia di sicurezza sui luoghi di lavoro ed il Distretto Socio Sanitario 19 è sollevato da qualsiasi pretesa, 

azione, domanda o altro che possa loro derivare dall’utilizzo di questi. 
 

Art. 5 – (Risorse strumentali) 
L’Ente attuatore degli interventi, per la realizzazione delle attività di cui alla presente Convenzione, si 
impegna a garantire le risorse strumentali individuate nel Progetto preliminare, nel Piano di allocazione 
delle risorse e nei verbali di co-progettazione. 

 
 

Tutte le risorse che verranno utilizzate dovranno essere conformi alla normativa di rispettivo 
riferimento. 

 
Art. 6 – (Risorse economiche) 
L’Ente attuatore degli interventi, per la realizzazione delle attività di cui alla presente Convenzione, si 
impegna a garantire le risorse economiche aggiuntive dichiarate nel proprio Piano di allocazione delle 
risorse e compartecipazione. 

 
Art. 7 – (Garanzie ed Assicurazioni) 
L’Ente attuatore degli interventi provvede alla copertura assicurativa di legge delle risorse umane, 
impiegate a qualunque titolo nelle attività di cui alla presente convenzione. 
L’Ente attuatore degli interventi è responsabile civilmente e penalmente di tutti i danni di qualsiasi 
natura che possano derivare a persone o cose legate a qualsiasi titolo allo svolgimento delle attività ed il 
Distretto Socio Sanitario 19 è sollevato da qualunque pretesa, azione, domanda od altro che possa loro 
derivare, direttamente od indirettamente, dalle attività del presente accordo. 
Il Comune di Gravina di Catania e i 13 Comuni del Distretto sono considerati “terzi” a tutti gli effetti. 

Art. 8 – (Risorse economiche per la realizzazione degli interventi: contributo) 
L’importo complessivo delle risorse economiche apportate dall’Amministrazione a titolo di contributo e 
per le quali l’Ente attuatore degli interventi potrà richiedere rimborso ai sensi del successivo articolo 9 
sono così individuate: 



Macrotipologia Tipologia attività BUDGET 

Interventi per il superamento della grave 
marginalità adulta 

Pronto Intervento 

Sociale 
€. 518.574,32 

 
 

Art. 9 – (Rendicontazione del contributo) 
Le risorse economiche apportate a titolo di contributo dall’Amministrazione di cui al punto 8 che 
precede, a copertura dei costi diretti e indiretti come individuati in seno alle linee guida approvate con 
delibera del Comitato dei Sindaci 3/2023 che qui si intende espressamente richiamata, saranno 
rimborsate all’Ente attuatore degli interventi a fronte della presentazione di apposita fattura f.c.i., in 
formato elettronico su sistema SDI, con allegata valida rendicontazione delle spese effettivamente 
sostenute. La rendicontazione del contributo dovrà avvenire a cura dell’Ente attuatore degli interventi, 
in conformità a quanto previsto nelle Linee Guida prima richiamate. 
I contributi saranno liquidati con cadenza mensile qualora afferenti a costi distribuiti per tutta la durata 

del progetto (es. spese per il personale), gli stessi dovranno essere riparti pro quota in dipendenza della 

suddetta durata. 

Qualora il rimborso riguardasse, invece, costi inerenti singoli interventi attuati a favore dei beneficiari o 

relativi all’acquisto di beni, o comunque non aventi il carattere di continuità, gli stessi potranno essere 

liquidati a consuntivo. È possibile accorpare più richieste di liquidazione dei contributi relative a più 

costi. 

Trova applicazione quanto previsto dalla vigente disciplina in materia di tracciabilità dei flussi finanziari e 

per gli effetti l’Ente attuatore dichiara che utilizzerà il seguente C/C intestato a 

…………………………...............................................................................................................................avente 

le seguenti coordinate IBAN ……………………………………………………….... 
 

Art. 10 – Esecuzione delle attività 
L’Amministrazione e l’Ente attuatore, nel corso della realizzazione degli interventi collaboreranno al fine 
di promuovere ed assicurare il miglioramento delle iniziative e la modifica delle azioni progettuali al fine 
di adeguarle alle esigenze eventualmente emergenti. Le parti garantiscono la reciproca e piena 
collaborazione al fine del raggiungimento dello scopo comune consistente nell’attuazione di interventi 
volti al materiale e concreto miglioramento delle condizioni di marginalità dei beneficiati degli 
interventi. In tale ambito l’Amministrazione e l’Ente attuatore si pongono in posizione paritaria, e 
assicurano la realizzazione dei compiti che si sono ascritti in sede di co-progettazione. 

 

Art. 11 – (Trattamento dei dati personali) 
Ai sensi della vigente disciplina in materia di protezione dei dati personali, l’Ente attuatore degli 
interventi assume la qualifica di responsabile del trattamento per i dati trattati in esecuzione del 
presente accordo unitamente al Distretto Socio Sanitario 19 e per esso dei comuni che ne fanno parte. 
Responsabile del trattamento per l’Ente attuatore degli interventi è il 

 

Responsabile del trattamento per il Distretto Socio Sanitario 19 è il Responsabile dell’UAS di Piano, 

mentre permane in capo ai singoli responsabili dei servizi sociali dei comuni appartenenti al DSS 19 la 

titolarità e responsabilità del trattamento dei dati di pertinenza. 

L’Ente attuatore degli interventi: 

a) dichiara di essere consapevole che i dati che tratta nell’espletamento delle Attività sono dati personali 

e quindi, come tali, essi sono soggetti all’applicazione del Codice per la protezione dei dati personali; 

b) si obbliga ad ottemperare agli obblighi previsti dalla vigente disciplina anche con riferimento alla 

disciplina ivi contenuta rispetto ai dati personali sensibili e giudiziari; 



c) si impegna a rispettare le eventuali istruzioni specifiche ricevute relativamente a peculiari aspetti 

inerenti al presente accordo; 

d) si impegna a nominare i soggetti incaricati del trattamento stesso e di impartire loro specifiche 

istruzioni relative al trattamento dei dati loro affidato; 

e) si impegna a comunicare al Distretto Socio Sanitario 19 ogni eventuale affidamento a soggetti terzi di 

operazioni di trattamento di dati personali di cui è titolare, affinché quest’ultima ai fini della legittimità 

del trattamento affidato, possa nominare tali soggetti terzi responsabili del trattamento; 

f) si impegna a nominare ed indicare una persona fisica referente per la «protezione dei dati personali»; 

g) si impegna a relazionare al Distretto Socio Sanitario 19 in caso di situazioni anomale o di emergenze; 
 

 
Art. 12 – (Risoluzione) 
Ai sensi e per gli effetti degli artt. 1453 e 1454 del Codice civile, il presente accordo può essere risolto 
dalle parti in ogni momento, previa diffida ad adempiere di 15 giorni a mezzo PEC, per grave 
inadempienza degli impegni assunti. In caso di risoluzione, per inadempienza dell’Ente attuatore degli 
interventi, il Distretto Socio Sanitario 19 liquiderà le sole spese da questi sostenute, fino al ricevimento 
della diffida, salvo e fermo il risarcimento del danno. 

 
Art. 13 – (Rinvii normativi) 

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente accordo si fa riferimento al Codice civile, alla 

legge 241/1990 ed alle disposizioni di legge vigenti ed applicabili in materia ed a quelle richiamate negli 

atti di cui alle Premesse. 

Art. 14 – (Controversie) 

Qualunque contestazione o vertenza dovesse insorgere tra le parti sarà rimessa alla giurisdizione del 

giudice competente. Foro competente è il Foro di Catania. 

Art. 15 – (Registrazione) 

Il presente accordo sarà sottoposto a registrazione con oneri e spese a carico dell’Ente attuatore in caso 

d’uso. 

Gravina di Catania   
 
 

Per il Distretto Socio Sanitario 19 – d.ssa G. Scalia ……………………………………………… 
 

 
Per l’Ente attuatore - d.ssa C. Pasqualino ......................………………………………………… 


